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Non è chiuso 
il capitolo 

della vertenza 
all'ATES 

Oggi assemblea in fabbrica - li rischio del fraziona
mento -1 corsi di riqualificazione professionale • Le 
prospettive per il nuovo stabilimento SIT-Siemens 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 21 

Dopo la firma dell'accordo 
fra sindacati e direzione del
la SQS-ATES. accordo che 
garantisce il mantenimento 
degli attuali livelli occupa
zionali nella gross'a azienda 
elettronica catanese. si tira
no le somme di questa intri
cata e complessa vicenda che 
per più di sei mesi ha tenu
to impegnati con scioperi e 
manifestazioni tutti i lavo
ratori catanesi. 

C'è molfa moderazione nei 
giudizi sull'accordo. Da una 
parte soddisfazione per ì ri
sultati raggiunti (c'è un im
pegno preciso da parte del 
governo per lo sviluppo della 
fabbrica) dall'altra la coscien
za che la vertenza ATES non 
può considerarsi un capitolo 
chiuso ma che un impegno 
maggiore aspetta gli operai 
quando si tratterà di gestire 
Insieme all'azienda le mod-i-
lità della riconversione pio-
duttiva di una parte degli 
Impianti dell'ATES verso il 
settore della elettrotelefonia 
come è stato deciso dalla di
rezione dell'azienda. 

Sarà una riconversione 
produttiva temporanea utile 
a superare l'attuale crisi in 
cui versa il settore della e-
lettronlca. per determinare 
la quale saranno messi sot
to cassa integrazione guada
gni per circa quattordici me
si ottocento dei 2400 dipen
denti dell'ATES. Per adesso 
i commenti sono quelli del 
Consiglio di fabbrica e dei 
sindacalisti del settore. 

I lavoratori dell'ATES (la 
maggior parte dei quali, lo 
ricordiamo, sono donne) lu
nedi mattina si riuniranno 
in assemblea per ratificare 
l'accordo raggiunto dai loro 
rappresentanti. Intanto ieri 
pomeriggio presso la Camera 
del Lavoro c'è s ta ta una riu
nione del coordinamento 
provinciale del settore elet
tronica-telefonia nel corso 
quale si è fatto il punto sul
la situazione. C'è stata una
nimità di vedute fra tutte le 
componenti e da tutte le par
ti si è sentita la necessità di 
non mollare e di considera
re quello dell'ATES un di
scorso ancora aperto anche 
se da oggi si avranno mag
giori possibilità di incidere 
sulle decisioni della azienda 
dato che l'accordo prevede 
espressamente incontri seme
strali fra sindacati e direzio
ne per esaminare unitaria
mente i programmi d'investi
mento della fabbrica. 

L'accordo che abbiamo san
cito con la direzione dell' 
azienda lascia aperte molte 
strade — tiene a precisare 
Carmelo Inzirillo, componen
te del Consiglio di fabbrica 
—: tutto, infatti, dipende

rà da come riusciremo ad af
frontare la situazione, certo 
però molto sta anche nelle 
mani delle forze politiche ca
tanesi alle quali spetta il 
compito di aiutarci a non per
mettere una dequalificazione 
produttiva della ATES, cioè 
della più importante realtà 
industriale della c i t tà». 

Cosa significherà in termi
ni pratici questa riconversio
ne produttiva di una parte 
degli impianti dell'azienda? 
Risponde Giuseppe Pignata-
ro. segretario provinciale dei 
chimici della CGIL: « Innan
zitutto limitare la produzio
ne in alcuni reparti dediti 
Mia produzione di compo
nenti per Io più obsoleti 
(montaggi al germanio o al 
silirio per esempio), prodotti 
cioè difficilmente smerciabi
li; in secondo luogo l'avvio 
di questi ottocento operai sot
to cassa integrazione a corsi 
di riqualificazione professio
nale. L'azienda in un primo 
momento aveva deciso di tra
sferire questi lavoratori a L' 
Aquila dove esiste il centro di 
aggiornamento. Noi però sia
mo riusciti a far sì che l'Ates 
istituisse i corsi a Catania 
con l'unica riserva di alcuni 
casi che verranno però decisi 
in maniera concorde fra noi 
e la direzione ». 

Per qualche tempo quindi u-
nà parte degli impianti dell" 
ATES produrranno apparec
chiature elettromeccaniche. 
per la precisione pannelli per 
centrali telefoniche: ma fino 
a quando? Non cV il rischio 
che si arrivi ad u.va defini
tivo frazionamento dell'attivi
tà produttiva dello stabilimen
to?» . 

«Difficilmente questo potrà 
avvenire; non solo, infatti, c'è 
l'impegno dell'azienda a ritor
nare a produrre solamente 
componenti elettronici non 
appena si uscirà da questa cri
si del settore, ma è bene pun
tualizzare che si saremo an
che noi a valutare quando i 
tempi saranno maturi r. 

A questo punto comunque 
resta un nodo abbastanza 
grosso c:oè quello relativo al
la costruzione a Catania de! 
nuovo stabilimento della SIT-
S:emens. una realizzazione 
che dovrebbe dare alla città 
etnea circa 3 200 posti di la
voro. Il destino di questa 
fabbrica è s ta to sempre stret
tamente legato alla vicenda 
dell'ATES dato che la SIT-
S:emens dovrebbe lavorare 
proprio in quel settore della 
elettromeccanica collegata al-
.a telefonia in cui fra qual

che mese opereranno 1 nuo
vi impianti dell'ATES. 

Nell'accordo fra i sinda
cati ed il govemo c'è un im
pegno preciso a ridlscutere 1 
termini della questione alla 
luce anche delle dichiarazio
ni del ministro delle Parte
cipazioni Statali Bisaglla II 
quale ha sempre assicurato 
che lo stabilimento si farà. 
Resta da vedere quand'è che 
si inizieranno i lavori, 

a. s. 

Conferenza operaia 
regionale a Palermo 
Sabato 28 e domenllca 29 feb

braio nel salone Park Hotel di Si
racusa si svolgerà la « Conlerenza 
regionale » dei quadri comunisti del
le labbriche e delle categorie. La 
conlerenza sarà presieduta e con
clusa dal compagno on. Fernando 
Di Giulio della Direzione del PCI . 

La discussione, che sarà intro
dotta dal compagno Gianni Parisi, 
della segreteria regionale, allronte-
rà i temi della lotta per l'occupa
zione e lo sviluppo, per una rapi
da e giusta conclusione dei contrat
t i , per un rafforzamento dell'unità 
fra occupati e disoccupati, per una 
svolta politica in Sicilia e nel paese. Una recente manifestazione nell 'ATES. Domani 1 lavoratori di scuteranno in assemblea i punti dell'accordo 

Domani riunione dei Comuni, sindacati e partiti democratici sugli obiettivi della vertenza 

Le cifre dello spreco nel Trapanese 
Si sono spesi 400 miliardi nella zona terremotata ma non per costruire le case per i baraccati • Non vengono realizzati gli insediamenti 
industriali promessi 8 anni ta - Battuta ad Alcamo la manovra di far perdere alle cooperative i finanziamenti pubblici - La questione dei porti 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI. 21 

Mentre la « vertenza Tra
pani » — aperta in gennaio 
con la mobilitazione in tut ta 
la provincia di migliaia di la
voratori. studenti, baraccati e 
contadini — sta conoscendo 
nuovi momenti di lotta nei 
paesi, si registra la protesta 
dei sindacati e delle ammini
strazioni comunali per il si
lenzio del governo Bonfiglio. 

Subito dopo lo sciopero ge
nerale del 12 gennaio l sinda
cati. le forze politiche demo
cratiche, le giunte comunali 
hanno chiesto un incontro con 
.1 governo siciliano per veri
ficare gli impegni assunti nei 
confronti del Trapanese e di
scutere dei problemi più ur
genti edrammatici. Ma da 
Palermo non è giunta rispo
sta. Così i sindaci e i sinda
cati hanno chiesto per la se
conda volta di potersi con
frontare con i governanti si
ciliani. 

Per dare più peso alla ri
chiesta e per fare un quadro 
della situazione trapanese 
mercoledì prossimo si terrà 
un incontro fra le organizza
zioni sindacali, i Comuni e i 
partiti democratici per deci
dere anche « quali iniziative 
p e n d e r e un?tariamente per 
spingere a soluzione la ver
tenza Trapani ». 

La Federazione unitaria nel 
protestare contro i ritardi 
della Regione definisce pe
sante la situazione di crisi in 
tutti i settori produttivi. Nel
le campagne si acuisce la 
crisi del vigneto per il man
cato varo del pi'ano di svi
luppo organico che il governo 
promette da oltre un anno, 
crisi maggiormente accentua
ta dal blocco delle esporta
zioni: quasi 50 mihardi di vi
no giace ancora invenduto 
nelle cantine mentre molte 
aziende vinicole sono costret
te a mettere in cassa inte
grazione i propri operai. 

Per lunedi a Marsala è sta
ta organizzata una manifesta
zione di protesta .ndetta dal 
Comitato per la difesa del vi
gneto siciliano, manifestazio
ne preceduta c'airasscmblea 
dei contadini e de'le cantine 
sociali. Ne'.la vallata del Be-
lice mentre infuria lo scan
dalo d: come sono stat . spre
cati quasi 400 miliardi senza 
costruire le case per i barac

cati. nelle baraccopoli e nei 
cantieri continua la lotta per 
il finanziamento del processo 
di ricostruzione. 

I terremotati dei Belice in 
questa loro vertenza emble
matica con lo Stato non han
no dalla loro parte la Regio
ne siciliana che ripetutamen
te ha assunto impegni disat
tendendoli sistematicamente 
anno dopo anno. Ad 8 anni 

dall'approvazione della legge 
s t rappata dai baraccati dopo 
una marcia su Palermo non 
vengono ancora realizzati il 
tond'nificio ed il cementificio 
che. oltre a dare occupazione, 
bloccherebbero la speculazio
ne del cemento e del ferro 
che il Belice paga a peso 
d'oro. In tutt i « Comuni poi 
si accresce la richiesta di ca
se. richiesta che spesso cozza 
con gli interessi degli spe
culatori che bloccano i p^ani 
di zona e quelli di fabbrica
zione 

Un esempio di lotta viene 
da Alcamo dove in questi 
giorni è s tata battuta la ma
novra delle forze della specu
lazione tendente a far perde
re alle coopeiativc ben 8 mi
liardi di f.nanziamenti per fa
re case. La speculazione edi
lizia selvaggia che ha messo 
le mani sulla cit tà di Alca
mo sventrando il centro stori
co ed accaparrandosi tut te le 
aree di espansione della pe
riferia deve fare i conti con 
una nuova realtà, quella del
le cooperative che sanno con
quistarsi le case. 

Resta aperto a Trapani il 
problema del risanamento del 
centro storico e del potenzia
mento del porto (questione 
questa anche di Mazara del 
Vallo dove i pescatori sono in 
lotta oltre che per il potenzia
mento del molo anche per 
s trappare un contratto di la
voro più umano). 

Per il centro storico di Tra
pani non c'è un p.ano e l'am
ministrazione comunale da ol
tre 3 mesi si rifiuta di discu
tere in Consiglio del proble
ma. Sul porto di Trapani pe
sano i ri tardi del Genio ma
ritt imo di Palermo, incarica
to da o'tre 15 anni di appron
tare un prosetto di amplia
mento. Su tutt i questi punti 
la Drovincia di Trapani chie
de il confronto con il gover
no di Palermo. 

t. r. 

A venticinque giorni dall'uccisione di due carabinieri 

Perché il convegno del PCI 
ad Alcamo sulla criminalità 

Le proposte del PCI per l'ordine pubblico, lotta alla cri
minalità. un nuovo rapporto t ra Stato e cittadino e una 
nuova organizzazione della giustizia e delle forze di polizia, 
saranno i temi di un convegno organizzato dalla Federa
zione provinciale trapanese del PCI, che si tiene oggi do
menica 22 febbraio ad Alcamo, nel salone delle assemblee 
della Cassa rurale « Don Rizzo ». con inizio alle ore 10. 

Il convegno, che sarà presieduto dall'on. Cesare Terra
nova, deputato indipendente di sinistra, e già procuratore 
delia Repubblica di Marsala, sarà introdotto da una rela
zione del compagno on. Alberto Malagugmi della commis
sione giustizia della Camera. 

Confessioni, ritrattazioni, de
pistamene. E ancora voci. 
smentite, nervose polemiche. 
Incredibili « piste rosse ». bat
tute invano, con pervicacia 
davvero deano di miglior cau
sa, ed altre, invece, molto più 
credibili, completamente tra
scurate. E' questo il canovac
cio attorno a cui s'è dipanato 
ti comportamento di ben indivi
duati settori inauirenti sicilia
ni durante l'inchiesta sul tra
gico e barbaro eccidio dei due 
carabinieri. 

Ma questo copione, se ci si 
sta attenti, non è inedito. An
zi esso ricalca, si può dire, la 
cronaca di numerosi (atti di 
sanaue e di violenza avvenu
ti in Sicilia negli ultimi anni, 
tutti pravi e tutti rimasti in
soluti. Da queste « inchieste > 
non un nome, non un colpe
vole è riniasto. ma solo l'im
pressione di tante, sporche 
bolle di sapone, gonfiate e 
smosciate, ad arte tra l'altro. 
sempre in significativa coinci
denza con scadenze elettorali. 
iVon ci si stupisca allora, se c'è 
chi. a raoione. chiede per i 
fatti di Alcamo una « inchie
sta sulla inchiesta *. 

Perché un convegno del PCI 
al Alcamo sui problemi dell' 
ordine pubblico? Xon si vuole 
affatto invadere campi e set
tori altrui. 

Si vuole piuttosto tornare ad 
elevare quel monito e quella 
richiesta di chiarezza che il 
nostro partito elevò pronta

mente ad una settimana dal
l'assassinio dei due carabinie-
ri. con una arande manifesta
zione presieduta dal segretario 
regionale, Achille Occhetto. 
nella cittadina. 

Respingemmo innanzitutto, 
con fermezza, ogni intendimen
to provocatorio ed intimidato
rio. che si celava dietro le 
prime ridicole operazioni dei 
C.C. e. riflettendo sui fatti. 
sul contesto in cui erano av
venute, invitammo gli inqui
renti a cercare a destra, se di 
terrorismo si trattava, chi si 
maschera « di sinistra >: ed 
a abbandonare, alla fine, ogni } 
tentazione a grossolane ancor
ché farsesche montature. 

Chi può escludere — chiedia
mo — l'esistenza di una aran
de provocazione, volta a sfrut
tare questo ambiente di fram
mentata delinquenza comune. 
per confondere le piste? Chi 
può escludere che la malavi
ta mafiosa si sia posta al ser
vizio di una nuora edizione 
della € strategia della tensio
ne » tesa ad interrompere 
svolte importanti e rigenera
zioni in atto in Sicilia? 

Ebbene, ancora a rentlquat-
tro giorni del delitto chi può 
escluderlo? Anzi, dato che la 
« stratetegia della confusio
ne >. invece di fermarsi, ha 
tentato anche in questi qior-
ni qualche altra sortita, ci 
sembra che tali nostri sug
gerimenti dovrebbero essere 

presi. »/ia buona volta, in 
considerazione. 

Cos'è accaduto, durante que 
ste settimane? E' avvenuto che 
in una zona, come questa. 
dove vaste energìe produttive 
trovano da sempre sul loro 
cammino il proliferare del pa
rassitismo e della criminalità 
mafiosa e dove l'intrico tra 
delitto e potere troppo spesso 
è saltato alla luce, attorno ad 
un delitto grave e impressio
nante. come l'esecuzione dei 
due militari. s'è montato su 
un inconcludente balletto tra
gico ed intricato di montatu
re. <r i-oci P interessate e pres
sioni. 

Ora. il fatto è che ci sem
bra die da ciò ne risulti a-
pertamente e gravemente vio
lentato il rapporto tra lo Sta
to. le sue istituzioni ed il cit
tadino. Ci sembra che. restan 
do coti le cose, il primo ad 
esserne danneggiato è il con
tadino di Alcamo che zappa 
la terra per produrre il vino 
con l'uva e che. se continua 
così, dovrà sempre più peri
colosamente fare i conti con 
chi. invece, il vino lo fa con 
l'acqua ed i coloranti. Ci sem
bra che ad uscirne con le os
sa rotte sia il commercian
te di Alcamo, costretto a pa
gare il pizzo, per tenere aper
to il suo emporio. 

- Questo è per noi * ordine 
pubblico »: innanzitutto chia
rezza e difesa dei redditi sa
ni dei lavoratori onesti (a ca
sa dei quali invece i CC sono 
andati a cercare ridicolamen
te armi) contro chi onesto non 
è. ma ha potuto, pressoché 
indisturbato, costruire un suo 
sistema di potere violento e 
sanguinoso, spesso ammani-
gliato con la delinquenza fa
lcila. E ài questo vogliamo 
parlare con franchezza al 
convegno. 

v. va. 

PESCARA - Per 30 secondi esclusi i candidati unitari dalle elezioni alla facoltà di architettura 

Perdono tempo in segreteria, poi rifiutano la lista 
Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 21 
. Il CUDÙ (Comitato unita-
I rio democratico universitario. 
' eoe rappresenta le forze stu

dentesche democratiche e di 
sinistra) rischia di non poter 
partecipare alle prossime ele
zioni universitarie. La respon
sabilità di una simile eventua
lità va addebitata alla totale 
ineffteenza della segreteria 
della faco'.tà di architettura 
di Pescara ed al suo servizio 
elettorale. 

Come si sa la segreteria di 
questa facoltà da oltre un me-

F se è priva del suo capoufficio 
l e questa situaz.one abnorme, 

già denunciata il 18 febbraio 
dal Consiglio di facoltà, ha 

. p.u vo'.te creato difficoltà per 
il normale funz.onamento am
ministrativo del'.a facoltà- Si 
e verificato cosi che questo 
disservizio ha provocato la 
situazione suddetta. Infatti, a! 
memento della presentazione 
della lista un funzionario della 
segreteria affermava cne un 
cand.dato del CUDÙ al con
siglio di facoltà di architettu
ra risultava non iscritto a ta
le facoltà: si sono dovute fare 
verifiche che hanno comporta

to un grave spreco di tempo; 
dopo un notevole ri tardo si 
è accertato che il candidato 
era invece iscritto e frequen
tante . Tut ta questa vicenda 
ha determinato un ritardo di 
30 secondi sull'orario ufficial
mente fissato per la presenta
zione delle liste ed ha impe
dito al CUDÙ, di presentare 
le liste dei suoi candidati. 

Si è venuta a creare cosi 
una situazione paradossale 
per cui uno degli organi demo
cratici studenteschi più rap
presentativi all ' interno dell' 
università, rischia di non pre
sentarsi al Consiglio di fa

coltà di architet tura. all'Ope » 
ra universitaria ed al Consi
glio di amministrazione della 
G. D'Annunzio. 

Durante la conferenza stam
pa che i rappresentanti del 
CUDÙ di architet tura hanno 
indetto, insieme ai rappresen
tant i delle altre facoltà della 
D'Annunzio, si è posto come 
punto essenziale la necessità 
del ricorso al Senato Accade
mico per sciogliere questa si
tuazione assurda che — han
no detto i rappresentanti del 
CUDÙ — rischia di far perde
re alle elezioni il fondamen
tale significato di libero e de

mocratico confronto esclu
dendo dalla competizione una 
organizzazione e dei candidati 
che si sono sempre battut i 
per una positiva soluzione del
la cnsi in cui versa l'univer
sità. 

E* interesse di tu t te le com
ponenti e liste democratiche 
dell'università di battersi af
finché la commissione eletto
rale centrale fissi rapidamen
te la da ta di esame del ricor
so e. rifuggendo da ogni for
malismo, accolga l'istanza pre
sentata dal CUDÙ. 

Angela Borgione 

Clamorosi sviluppi nell'indagine sugli scempi edilizi 

MILLE APPARTAMENTI 
SEQUESTRATI DAL 

PRETORE A S. SALVO 
Sono stati costruiti tutti sul litorale violando le norme urbani
stiche • Si è edificato anche sul terreno del demanio marittimo 

Dal nostro corrispondente 
SAN SALVO. 21 

Come avevamo previsto in 
una nota precedente, lo scan
dalo edilizio a San Salvo sta 
avendo degli sviluppi clamo 
rosi. Il pretore di Vasto, dot 
tor Solarino. da poco insedia
tosi nella carica, ha ordinato 
infatti il sequestro giudizia
rio di oltre mille appartamen
ti costruiti in violazione del
le nonne urbanistiche- sulla 
zona litorale. 

Si tratta di edifici masto
dontici clic hanno deturpato ir-
rimediabilinente una delle lo
calità più suggestive della ri
viera adriatica, suscitando 
un senso di sdegno anche ne
gli osservatori più sprovvedu
ti. 1 nomi implicati nella vi 
tenda sono tra i più grossi 
della speculazione edilizia chi» 
ha invaso la zona: Miiinma-
rella. di Chieti, Graverò di 
Termoli. Ciancaglini e Moli
no di Vasto. Pre/.ioso di .Ma
falda e Sciò di Roma. 

Alcuni di costoro, coinè si 
ricorderà, avevano già ricevu
to circa un mese fa un avvi
so di reato insieme ai mem
bri dell'ex consiglio comuna
le e ai tecnici della commis
sione edilizia (in tutto 25 per
sone). In seguito a questo 
procedimento e alle diffide 
della regione la stessa ammi
nistrazione di San Salvo, ol
tre ad abolire numerose li
cenze. ha notificato l'ordine 
di demolizione a 120 costrut
tori. 

Man mano che le indagini 
procedevano \enivano fuori 
numerose irregolarità: appro 
vazioni illecite e di varianti 
al piano di fabbrica/ionc. co
struzioni difformi alle licen
ze o addirittura sen/a. man
cato rispetto delle norme ur
banistiche e così via. A tut
ti questi illeciti si è aggiun
to, a quanto .sembra, un nuo
vo elemento ancora più gra
ve: la scoperta cioè che mol
ti degli edifici in questione 
sono stati costruiti in realtà 
su terreni del demanio ma
rittimo. Ciò sarebbe dimostra
to anche dalle numerose con
travvenzioni che la Capitane
ria di Ortona ha fatto in pas
sato ai costruttori, i quali, e-
videntemente. incoraggiati dal
la impunità di cui finora han
no goduto nonostante le no
stre ripetute denuncio, han
no finito con l'invadere per
fino l'arenile. 

E' stata questa i rregolar i tà. 
insieme ovviamente alla preoc
cupazione di evitare al t r i mi 
s fat t i , a indurre i l pretore ad 
ordinare i l provvedimento di 
sequestro. C'è solo da augu
rarsi che. dati i grossi inte
ressi pol i t ici ed economici 
coinvolti nello scandalo, non 
si finisca col solito affossa
mento: la gente chiede che 
venga fatta piena luce o al 
più presto, perché è stanca 
di assistere a denuncio senza 
seguito o ad att i giudiziari che 
non arr ivano mai a conclu-

Odiosa rappresaglia 

Delegato di reparto 
licenziato 

all'ANIC di Ottana 
Dal nostro corrispondente 

NUORO. 21 
Un grave atto di provoca

zione nei confronti dei la 
voratori chimici di Ottana 
è stato compiuto dalla dire
zione dell' Anic-Montedison 
con la decisione di licenziare 
un delegato di reparto mem
bro dell'esecutivo del Consi
glio di fabbrica I,a noti/io. 
per ora data m via ufficiosa 
ai sindacati, non e stata an
cora formalizzata. Si è co 
nuinque a conoscenza di un 
esposto alla Procura della 
Repubblica e al preietto di 
Nuoro, firmato da un dir; 
gente dello stabilimento, nel 
quale si adducono motivazio
ni pretestuose per giustifica
re il licenziamento. 

Il fatto odierno, già di per 
sé grave, lo è ancora di più 
messo in a t to da un'azienda 
a camtale pubblico che, in
vece di distinguersi dai setto
ri più repressivi del padro-

Confcrcnza 
sui problemi 

agrari 
a Trasacco 

Questa mattina, con Inizio alte 
ore 9 . nvrà luogo a Trasacco una 
conlcrcnra-dibattito sui problemi 
della politica agraria. La manilc-
stazione si inquadra nell'ambito di 
una scric di Iniziative della Fe
derazione marsleana tendenti a su
scitare un ampio dibattito nel 
Partito sui temi più scottanti del

l'attuale situazione politica ed eco
nomica. Alla manilestazionc, che 
e stata preparala con assemblee e 
dibattiti nelle sezioni, sarò presente 
Il compagno Luigi Conte, che ter
rà le conclusioni. 

nato, ha fuv.to con l'accodar-
s: alle posizioni più lotrlve 
dei Filippi inibisti tali 

I lavoratori chimici hanno 
effettuato dm» ore di sciope-
10 nel quadio delle lotte per 
: rinnovi contrattuali e per 
il controllo degli investimenti. 

La d're/ione aziendale ha 
pre.io pretesto da questo scio 
pero per tonnare la produ 
zinne in diveiM ìeparti del 
l'acrilico, mettendo ì lavora 
top :n ore improduttivo (cioè 
sen/a -.alano», e sostenendo 
che. altrimenti, \errobbe prò 
dotta una fibra di qualità 
si-adente. 

1 lavoratori si sono rifiu
tati di accettare le imposi 
/ioni della dire/ione del grup
po. ed hanno di loro inizia
tiva navviato gli impianti. A 
questo punto è scat ta to 11 
provvedimento repressivo 

Le lotto desìi operai di Ot
tana sono molto duro non 
solo per le difficoltà econo 
nr.che generali, e por gli obiet 
t ivi avanzati (occupazione 
e controllo desili investimen
ti) . ma soprat tut to per l'ot
tonili imento di chiusura as 
sunto dal padronato 1 lavo
ratori si sono distinti ni que 
st 'ultimo periodo per la com
battività e por l'elevato gra
do di coscienza politica e sin
dacale. Occorro perciò — so 
suono la federazione unita
ria — la più ampia solida
rietà di tutte lo forzo poli
tiche e sociali perche venga
no respinti questi ennesimi 
a ' t i intimidatori del padro
nato. e porche si rafforzino 
le condizioni por faro dei 
passi in avanti nelle lotta por 
lo sviluppo economico socia
le della Sardegna. 

Benedetto Barranu 

sione. 

Costantino Felice 

Chi ha appena ai uto la 
ventura di ledere Quello che 
la speculazione, con evidenti 
complicità, è riuscita a com
binare sul litorale abruzzese 
non può che rallegrarsi per 
te iniziative del pretore di 
San Salvo: finalmente qual
cosa si muove anche se la 
inerzia di tasti anni ha con
sentito guasti ormai irrepa
rabili che hanno deturpato 
chilometri e chilometri di li
torale andando ad ingrassa
re un pugno di speculatori 
senza scrupoli. 

Per la tenta tutto questo 
non è avvenuto soltartto sul
la costa; è probabile invece 
che l'Abruzzo debba portare 
un giorno un primato: quel
lo di essere la regione che 
più di ogni altra, sulla costa 

• come sulla montagna, nel
le città come in alcuni piccoli 
centri ricchi di storia, di bel
lezze naturali fé quindi obiet
tivo prediletto della specu
lazione) ha subito massacri 
indescrivibili. Basta, del resto 
sfogliare le cronache degli 
ultimi mesi: non appena 
qualche magistrato ha decì
so di occuparsi della mate
ria ha trovato una sola dif
ficoltà: da dove cominciare. 
E. di conseguenza, non sono 
mancati gravi episodi di inti
midazioni, di aggressioni. di 
scontri tra fazioni di specu
latori, una volta che costoro 
hanno avuto sentore di non 
potere operare con la con
sueta sicurezza. 

Certo ogoi l'Abruzzo ha di
fronte a sé i problemi dram
matici di ben altra portata. 
primo fra tutti l'occupizione 
così massicciamente ottocen
to: ma è evidente che la bat
taglia deve proseguire con 
forza anche su questo terre
no: e che bisogna colore chi 
ha speculato e chi ha con
sentito che si speculasse. 

Udito neli'<9 
Si sono concluse le assem

blee per il rinnovo delle ca
riche dell'Ordine, e della As
sociazione slampa sarda, e 
la discussione die in questa 
circostanza si e sviluppata e 
stata certamente di grande in
teresse. Con disagio si e guar
dato da certe parti alla' cre
scente unita che si realizza
va tra i giornalisti democra
tici su alcuni temi fondamen
tali per la riforma dell'infor-
inazione nell'isola. Si e trutta
to di un discorso non facile. 
che ha puntato a cogliere l'in
treccio tra forma e sostanza 
della informazione, tra ruo
lo degli informatori ed esigen
ze della collettività. Un di 
scordo clic Ita cercato di chia
rire. come e stato detto, il 
nesso tra informazione libera 
e sviluppo democratico della 
economia e della società 
sarda. 

Xon mrrai iglin dunque che 
questa battaglia abbia avuto 
al suo centro la generazione 
dei giornalisti dir in tutti 
questi anni ha sviluppato piti 
chiaramente la consapei olez
za del nesso inscindibile tra 
democrazia e rinascita, e clic 
—- nella propria quotidiana 
esperienza all'interno delle 
aziende editoriali — ha trova
to le stesse resistenze incon
trate dai lavoratori nelle fab 
buche. 

Una battaglia tomples*a 
che non potei a permettersi 
ne>'itn velleitarismo proprio 
perche puntava ad estendere 
la solidarietà della catego
ria intorno ad alcuni centrc'i 
obiettili di trasformazione 
della società isolana. La cre
scita della co>flenza dei gior
nalisti ha consentito di por
re questi problemi non come 
astratte istanze di ristretti 
gruppi esterni alla realtà del
la stragrande maggioranza 
della categoria, ma come prò 
bjcmi reali per tutti i tato-
ralori della informazione, e 
perciò come problemi da ri
solversi con l'impegno della 

Senza fughe 
in avanti 

stragrande muggioranzn dei 
inovtlnciito dei giornalisti. 

Quando ci si pone obbietti
vi del genere, quando et si 
propone di dislocare su un 
terreno nuoto e più aianzato 
una importante, categoria di 
laiorutort. dn iene centrale lo 
sforzo per intendere le ragio
ni rlt tutti gli interlocutori e 
per costruire, sulla base di 
una discuss'one ampia e spre 
Giudicata, il più vasto fronte 
di alleanze. Si tratta, certo. 
anche iti giungere a degli ac
cordi di compromesso che lini 
gì dal costituire clementi di 
utardo, dn cntano condizione 
per portare il dibattito e la 
azione a livelli piti avanzati 

In questo quadro si colloca 
il lai oro che i giornalisti co-
mwiistt hanno condotto e in 
tendono londurrc in tutte le 
sedi nelle quali w troiano ad 
operare nc"a stampa di parti 
to corte in quella '< tndipcn 

dente». ridlc piccola testate 
come negli uffici pubblici. 

Il lai oro non e stato sem 
plicc in quanto ha posto in 
discussione po^uiont di chi ri
tener a di compiere interamen
te i' proprio do\ ere di rivolu
zionario con dichiarazioni di 
dissenso ritua'e che non si 
traditi erano in azione conse
guente per trasformare il pa 
norama della stampa sarda 
attraicrso in primo luogo una 
democratica battaglia dei 
giornalisti. Da molte parti 
sono cosi giunti tentativi per 
far fallire questo disepno: da 
chi si colloca esplicitamente 
alia nostra destra, ma anche 
da eh' pretende di collocar
si alla nostra sim<tra 

.Voi abbiavio pazientemente 
rintuzzilo gli uni e gli altri 
e ci proponiamo di farlo nel 
prossimo futuro non desisten
do dall'azione di stimolo e itt 
sostegno perche quelle linee 
di programma enerse nella 
discussione della cateaoria. di
vengano preciso programma 
di lotta dei lai oratori della In
formazione. 
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